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L’ARTE CONTEMPORANEA AFRICANA & L’OCCIDENTE. INFLUENZE, 
CONTAMINAZIONI E VISIONI 
L’arte africana contemporanea è un fenomeno in notevole espansione, che oggi investe i 

vari settori della creatività: dalla musica al cinema, passando per la moda per arrivare 

all’arte. 

Alcuni dei principali esponenti delle Avanguardie Storiche dei primi due decenni del XX 

secolo sono state influenzati dai manufatti africani arrivati in Europa come conseguenza 

delle campagne di colonizzazione nel continente africano condotte dalle principali potenze 

europee. 

Il fenomeno comprende componenti di diversa natura, espressiva, culturale, storica, socio-

politica ed economica. 

Dall’influenza dell’arte africana sulle avanguardie storiche alla schiavitù, l’emigrazione e le 

nuove politiche culturali e museali, la colonizzazione e il post-colonialismo, la diaspora e i 

nuovi linguaggi espressivi contemporanei africani nel Terzo Millennio; questo e molto altro. 

Il corso intende esplorare dal punto di vista storico, antropologico e socio-politico e in 

particolare modo deal punto di vista dell’evoluzione dei linguaggi e delle influenze 

reciproche - Africa -Europa e Occidente in generale - la nascita e lo sviluppo di questo 

fenomeno e la sua ricezione in Occidente e in particolare in Europa, focalizzando gli 

sviluppi a partire dal XIX secolo e in particolare il periodo che va dalle avanguardie 

storiche di inizio XX secolo ai nostri giorni. 

Particolare attenzione verrà dedicata alle manifestazioni espressive contemporanea 

prodotte dal continente africano in un’ottica multidisciplinare. 

Naturalmente verranno affrontati in sintesi anche i fenomeni che hanno condizionato le 

relazioni culturali, politiche e artistiche fra Africa e Occidente, dalla cosiddetta prima 

colonizzazione nel V secolo, passando per la schiavitù e la colonizzazione del XIX e XX 

secolo. 

 

TEMI PRINCIPALI DEL CORSO 



Il primo incontro fra Africa ed Europa nel V secolo: diari di viaggio, una nuova estetica fra 

apprezzamento e storytelling razziale. 

Presenze africane nell’arte del Rinascimento. Gli artisti rinascimentali e l’Africa. I rapporti 

fra Africa e l’Europa 

La tratta degli schiavi e la diffusione della cultura africana nel “Black Ocean”: relazioni, 

commistioni, ibridazioni. 

L’esotismo e la volontà di fuga dall’occidente civilizzato verso nuovi paradisi. Gaguin e gli 

altri 

Le guerre coloniali dei paesi europei,  il trattato di Berlino del 1884  e la spartizione 

dell’Africa. 

Lo storytelling razziale, fra scienza e filosofia. Darwin e Hegel. 

Il fenomeno delle Esposizioni Universali, l’arrivo dei primi manufatti e delle opere d’arte 

africana e la loro influenza sugli artisti e gli intellettuali. Arte o Etnografia. 

La Conferenza di Berlino 1884-85 e la spartizione dell’Africa da parte delle potenze 

europee.  

La Vague Noire : l’arte africana e le avanguardie artistiche del primo Novecento e 

l’influenza dell’”arte nera”. 

Primitivismo nell’arte e nella cultura europea: Dalle avanguardie “parigine” agli artisti 

Apuani-Versiliesi-Garfagnini e il disegno infantile. 

L’Italia e il primo tentativo di un discorso critico sull’arte africana: la Biennale di Venezia 

del 1922.  Politica, arte e cultura. 

La prima produzione saggistica sull’arte africana e le prime manifestazioni espositive e 

collezioni: 1910-1935. 

La diffusione della musica Jazz in U.S.A. e in Francia; Josephine Baker e la Revue Noire a 

Parigi. 

I primi musei etnografici e la concezione del primitivismo dell’Africa:. 

Le esposizioni coloniali del XX secolo: Parigi e Napoli. 1931-1940. 

1930-1960: “Parigi laboratorio politico-culturale per la nascita dei movimenti panafricani e 

di un’arte e una cultura africana autonoma. 

Gli anni 50’ e 60’, la conquista dell’indipendenza e la nascita delle arti visive 

contemporanee.  

La scuola di Dakar, la nuova arte africana e il nuovo cinema africano. L’affermazione 

dell’identità africana nell’arte 



Gli anni 80’ e l’affermazione dell’arte africana: fra Internazionalismo, Primitivismo e 

“Magiciens de la Terre”. 

Gli anni 90’: la fine dell’Apartheid in Sud Africa, la nascita delle riviste specializzate, gli 

studi e le pubblicazioni sull’argomento. Il “Melting Pot” e la nuova mappa geoculturale 

dopo il crollo del Muro di Berlino. 

Il Nuovo Millennio - Gli Anni zero. Le mostre, gli artisti, la nascita delle Fiere Internazionali 

dell’arte africana, gli studi e le riviste.  

2010-2020: Il diffondersi dell’arte e della cultura africana in Occidente, fra arte, musica, 

cinema, letteratura e fashion design. 

 

BIBLIOGRAFIA 
Lo studente deve dimostrare la conoscenza dei temi trattati in classe e di aver preso 

visione del materiale iconografico (foto, video, immagini catalografiche ecc…). 

 

TESTI DI RIFERIMENTO.(Obbligatori) 

Ogni studente deve dimostrare la conoscenza di questi due testi. (obbligatori per chi voglia 

sostenere l’esame). 

- Dispensa del corso fornita dal docente 

- Arte dell’Africa nera. Storie e storia. A cura di Gigi Pezzoli. (3 copie messe a 

disposizione in biblioteca.) 

-  

TESTI OPZIONALI:; Gli studenti devono scegliere un testo nella lista da studiare e 

illustrare in sede di esame. 

Valentin Mudimbe, L’invenzione dell’Africa 

Édouard Glissant, Poetica della Relazione 

Eszter Salgo, Spiritualità e femminismo nero nell’arte pubblica di Simon Leigh 

Frantz Fanon, I dannati della terra 

Paul Gilroy, The Black Atlantic. L’Identità nera tra modernità e doppia coscienza. 

Carl Einstein. Scultura Negra  

Tristan Tzara. Scoperta delle arti cosiddette primitive 

Henry Moore. Sulla scultura 

 


